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L
a ragazzina ingrassava a
vista d’occhio. Ma face-
va di tutto per tenere
nascosto il suo quinto
mese di gravidanza. A

casa e a scuola. Abiti leggermente
oversize, l’ammissione di inesi-
stenti peccati di gola. Il piano sem-
brava riuscito fino a quando, però,
la forza della natura si è imposta
oltre ogni tentativo di simulazione.
E un ginecologo al termine della
visita fortemente voluta da sua
madre, ha certificato nero su bian-
co che i chili in più non erano stati
causati da cene e dolciumi, ma dal-
la gravidanza.

E così quella faccina sempre
più rotondetta e quel ventre dalla
forma inequivocabile l’hanno co-
stretta a dire la verità. Incinta a
undici anni, pochi mesi dopo aver
fatto la prima comunione. E in at-
tesa del lieto evento con un pros-
simo papà di diciassette anni. Ma
non è finita. Il nascituro avrà una
nonna di 24 anni perché la prota-
gonista di questa storia capitata
in un paesino dell’hinterland lec-

cese, è stata concepita quando
sua madre aveva 13 anni.

Baby mamma e baby nonna han-
no fatto di tutto per evitare il cla-
more della notizia. Hanno protetto
la piccola in famiglia ed hanno an-
che chiesto alla dirigente scolasti-
ca di evitare che la notizia si diffon-
desse a scuola e poi come è imma-
ginabile, in tutto il paese salentino.

Niente da fare. La baby mamma
è diventata di dominio pubblico. Il
suo caso, certificato da una visita
ginecologica che ha fatto giustizia
di tutte quelle innocenti bugie det-
te fino ad allora, è stato un veloce
passaparola che ha incuriosito tut-
ti. Ora la famiglia della baby mam-
ma, con la baby nonna in prima li-
nea, cercherà di proteggere la ra-
gazza dall’assalto di curiosi e dei
media con la speranza che la gravi-
danza arrivi serenamente a termi-
ne senza rischi per la madre e il na-
scituro. Non si tratterebbe, in ogni

Incinta in prima media
A Lecce la più giovane
baby mamma italiana

La bambina ha 11 anni, il padre 17, la nonna 24

Lastoria
CARMINE FESTA

LECCE

Dietro la vicenda non si
nasconde una situazione

di degrado socio­economico

LA FAMIGLIA

2.500
minorenni

Numero di ragazze italiane
che hanno partorito al di
sotto dei 18 anni secondo

l’ultimo rapporto
di Save the children

SERGIO OLIVERIO/IMAGOECONOMICA

caso, di una vicenda di degrado so-
ciale, poiché la famiglia della ragaz-
zina opererebbe nel terziario e non
avrebbe problemi economici.

In Salento è caccia anche al baby
papà che a diciassette anni si dovrà
confrontare con questa importante
esperienza. Il caso della baby mam-
ma salentina ha molti precedenti. Il
più recente risale all’anno scorso
quando a rimanere incinta fu una ra-
gazzina dodicenne di Ischia. In que-
sto caso, dopo la comprensibile cu-
riosità di tutta l’isola, scattò una ga-
ra di solidarietà per garantire alla

giovanissima coppia il supporto mo-
rale ed economico necessario per
far fronte a questa prova capitata
decisamente in anticipo.

Anche in Salento, sia pure rispet-
tando l’anonimato e la privacy della
protagonista, oltre la famiglia già ie-
ri sera nel paesino dell’hinterland
leccese c’era chi ha assicurato soli-
darietà concreta alla baby coppia e
alla baby nonna. Che con sua figlia
sta rivivendo la stessa esperienza di
un’adolescenza trascorsa con le ami-
che fino al giorno in cui è diventata
baby mamma.
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«Bisogna aiutarla
Non deve sentirsi

inadeguata in un ruolo
che non può avere»

La professoressa Anna Oliverio Fer-
raris è docente di Psicologia dello svi-
luppo alla Sapienza di Roma.

Quali sono le conseguenze di una
gravidanzacosìprecoce?

«A 11 anni, da un punto di vista psico-
logico, significa essere bambina. Non
è entrata nell’adolescenza e già ha un
ruolo oltre le sue possibilità emotive.
Deve ancora fare tutte le esperienze e
non può donarsi com’è richiesto a
una madre. Ci possono essere evolu-
zioni diverse. La baby mamma può
estraniarsi dopo aver partorito e ri-
prendere la sua vita mentre il neona-
to viene affidato alle cure della nonna
o dato in adozione. O si occupa lei del
figlio assumendosi le responsabilità;
in questo caso passa direttamente
dall’infanzia alla giovinezza».

Cosaaccade ingenere?
«Nelle coppie giovanissime il senso di
responsabilità verso il neonato è soli-
tamente molto scarso. A quell’età si è
ancora troppo figli per essere genito-
ri. Nella maggioranza dei casi suben-
tra una madre sostitutiva, un tutore.
C’è un deficit di maturità. Può esserci
un’idealizzazione durante la gravi-
danza ma la prova di realtà è dura per
una pre-adolescente ancora in cerca
di identità. I bimbi piangono, hanno le
coliche. Manca un percorso psicolo-
gico: non ci si è abituati alla crescita e
alla trasformazione del proprio cor-
po. Spesso le baby mamme cercano
di non pensarci, come se ciò che acca-
de non le riguardasse tanto va oltre la
loro capacità di comprensione».

L’adozioneè lasoluzionegiusta?
«È fondamentale che non sia una
scelta sotto costrizione, altrimenti a
distanza di anni i contraccolpi psico-
logici posso essere pesanti per la ma-
dre. Il parto è un momento di vulne-
rabilità, bisogna cambiare stile di vita
e mettersi al servizio del bambino: a
undici anni si è immaturi per farlo.
Alcune interrompono gli studi e ac-
cudiscono il neonato con l’aiuto della
nonna, ma le gravidanze molto preco-
ci sono problematiche. Occorre un
accompagnamento che non faccia
sentire sola e inadeguata la baby
mamma». [GIA. GAL.]


